
 
 

 

 ORDINE DEL GIORNO n. 289 

 
 
Oggetto: “Aggiornamento della legge regionale sugli usi civici” collegato al DDL 73 
 
 

Il Consiglio regionale  
 
 
premesso che 

• la regolamentazione della materia legata agli usi civici è basata su una legge 
generale sugli Usi civici nel 2009, con la l.r. 29/2009, poi successivamente integrata 
dall’articolo18 della l.r. 10/2011; 

• molte altre leggi regionali precedenti, ancora in vigore, incidono sulla materia dei 
diritti collettivi: la l.r. 2/2009 in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali 
da discesa e da fondo, che prescrive l’obbligo di corredare la domanda di 
classificazione di una pista da sci di una relazione circa la presenza di usi civici 
nell’area; 

• precedentemente, la l.r. 19/2018all’articolo. 5, inseriva nella legge regionale sulla 
montagna (l.r. 16/1999) l’articolo 9 ter, che attribuisce alla Comunità montane 
funzioni proprie in materia di usi civici; 

• anche i provvedimenti relativi al mutamento di destinazione, spesso indicata nella 
prassi come “sdemanializzazione“, l’articolo 20 della l.r. 14/2006 dettava una 
disciplina, definita come “di attuazione” dell’articolo 29, primo e secondo comma 
della L. 1766 del 1927, per le conciliazioni stragiudiziali delle occupazioni abusive di 
beni di uso civico; 

• diversi provvedimenti legislativi si sono susseguiti nel tempo circa gli usi civici di 
pesca: tutte le competenze in materia di “diritti esclusivi di pesca e relativi usi civici” 
con la l.r. 37/2006, all’articolo15, una norma particolare per l’esercizio degli usi civici 
di pesca, demandando alla Giunta regionale l’emanazione di apposite norme 
attuative; 

 
rilevato che 

• la complessità della materia e l’evoluzione delle necessità delle comunità locali e di 
coloro che svolgono attività che hanno a che fare con gli usi civici porta a pensare 
che sia necessaria una riforma organica e di riordino della materia a livello 
regionale; 

• esistono bozze di lavoro di manutenzione straordinaria realizzate negli ultimi tempi 
per ammodernare la normativa in merito agli usi civici; 

 
 

impegna la Giunta regionale 
 
a procedere entro 120 giorni dall’approvazione del presente documento al deposito di un 
DDL di riforma e riordino della normativa piemontese sugli usi civici per procedere in 



seguito all’approvazione di una nuova legge regionale sulla materia in accordo con le 
comunità e gli enti locali. 
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Testo del documento votato e approvato all’unanimità dei votanti nell'adunanza consiliare 
del 26 giugno 2025 


